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l i artici lì... scrittura 

egli Invece vi erogò ilmaggior-rk 
cavàtó*delìe entrate nonemetten-

=-ì?^^|^^^i^3^^^i:-. 

loco pili di un mese addietro; 
in questo BaccMgtione 

dei mio cuore un artìcoleito, che 
portava péV titolo « Un alti^%4M" 
Ione d'Achille» e la cui morale 
era: qualmente sarebbe stato col­
pito anche quello di S. E. Ma-
gliani. 

E ci s ìa ip p u i ^ p p o . 
Da una settimana la relazione 

?idell'on. Sònnino e quella delFon 
l ^ ^ p l bii^j^glg dell'entrata s i 

degnarono di rompere il sennino 
che .schiacciavano deputati ed e-
lettori. I giornaii poi di grande^ 
formato da una settimana tratta-
hft le questioni inerenti al disa­
vanzo con quel fra^àrio^che in­
tontisce il grosso della gente. Ep­
pure, con tutta mpiestia, dichb-
ràho di volere far capire al pub 

lieo e d'insegnargli ilmodo dì ap 
e uu bilancio. 

SCìS-
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Lo dirò di .pas^ì^. Nelirm>s 
c'è una lacuna: non s'm 

*^mm 

segnano àgli scolaretti, predesti-' 
nati airàmminiktrazione^ dei comu-
nelli, che CODU è un bilancio, ì cri­
tèri di una tassa, le nori 
spesa, ed almeno, a un dì grossop 
che cosa sia uu rendiconto. 

V 

Lasciamo J|^: parte il tecnicismo 
e facciamo come i nostri nonni che 
sgorbiay(;i,no sui loro registri una 
bilancia, simili a quella che si vede 
ad occhio nudo sulla torre dell*Uni-

do rendita, che avrebbe forse'fatto 
sce^ndcrc di parecchi punti il con-
solìdato.,,Ha semplicemente fatto 
un bilancio normale, coprendo le 
spese straordinarie con V aumento 
deir ent^ita, mentre avrebbe. 4o,̂  
vuto compilare un bilàHéléltlho a-
normale in cui forse 'F-i emissione 
della rendita nong^v^bbe deperto 
le spese militari e le opere pu-
bliche, e data una st̂ r̂ â ppatina. al 
àbiiancio normale. 

C'è ohfe#isè4W^tìl grattacapo 
di farla per conto suo 
sura, ed asserisce che il civanzo 
nei bilancio normale è di oltre do­
dici milioni, méntre il disavanzo 
iti' quello anormale sale ai venti-
cinque milioni, che M dovrebbe 
coprire con nuovi debiti. Il fatto, è 
che dai momento che S. E. Ma-
gliani ha fatto un solo bilancio e 
npn ha emessa' rendita per ìé sue 
bupua^giouì -^ radiando cosi una 
entrata' oóneglìo un maggior dé­
b i t o - ^ iil civanzo disi primo bì-* 

,nci<>viióS''#p^^vXJh0^W^%Bt4-iìl^ 
disavanzò; del sfìcòhdo, quindi c'è 
nn deficil ài oltre dodici milfShi. 
^^£ pròprio il,caso delgìMIIio di 
Salomone; è spartire il tordo in 

• - , •_- 1 1 ^ ~'\ j j I I I " 

due parti églali tra i sostenitori 
ed J contradditori del bilancio nor-

B^ 

I • 

sto con 11 civan'zÒ''"dì quello, emet­
tendo per F altra metà de|l§ rea-'-^ 
dita, avremo,: sémplicemente uno. 
sposlaniento di cifre, un giro di" 
partita, uno storno.H.JScco la for-
mula di scritturazione : Bilancio 
da Debito Pubblico dodici milioni 
a pareggio disafSnzò ; eppoi : De 
bito Pubblico da..,., (chi vuole la 
nuova rendita?...) dodici milioni 
8t>,saIdo>,M spese militari ed opèr§ 

e. 
È un articolo di scóUur^,,dop^^ 

p i , che ha il merito dì essere piti 
certo di qc^sto articolo dì scrit­
tura.... semplice. 

Essesse. 

.' 

Informazioni private dall'Inghilter­
ra assicurano che da oltre una sotti-
muna sì verificano giornalmesilie a 
Londra una diecina di casi di cholBraì 

I , ' -
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, Fra V Italia e il Brasile 
Il Ministero ha invitato le Ca­

mere di commercio a, diffondere 
î âv notizia che dalle due Società i-
taìiane di navigazione È. Piaggio 
e Ra^giomdi Genova, fu, islttuxtà 
una nuovilmea regolare mensile, 
per r impero brasiliano. 
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versita per metterci m un 
la cifra dell'entrata e nell'altro quel^* 
la della^spesa. Su un bilancio non ci 
deve essere uè avanzo né disavanzo, 
le entrate e le spese devono dondoâ ^ 

J a r s i tutto r anno sopra un' alta-* '̂ 
"lena e àòttare solo TO minuto 

i 'una a fronte dell'altra per guar­
darsi nei biancò^degli occhi. Que­
sti scrupoli dei tempi delle bre­
telle hanno preso parecchi pub-
lìlicisti chp si sono fatti di punto 
in bianco sostenitori del bilancio 
normale, nel quale ci deve essere 
appunto r immagine della bilancia., 
Non un centesimo dippiìi nSlì'en­
trata 6 non uno dn meno nella 

"fl 

«male e ciiiéllo anormale. La brut-
ta morale delle due réfiffSni pre­
sentate alla Camera ed al Senato, 
milione più milione meno, è pui* 
troppo il disavanzo. E mi pàVe 
che sarà (s.pczo il iacon del shre^ 
gO')> se, fóraitóp il bì lanciò^^i-
nario col suo bel civanzo, vorran­
no coprire poi il brutto disavanzo 
dello straordinario con remissione 
autorizzata delle ÒW" 
V Asse Ecclesiastico. 

igazionì del 

i.ì; 

spesa r - s euzà pregiudizio del vi­
ceversa di pochi rami fa. — Nel 
bilancio poi anormale, che sarebbe 
come chi dicesse un-• appendice 
un' aggiunta, ficcarci le entrate 
straordinarie che potranno, o meno 
coprire le spese ultra straordina­
rie e dare luogo ad uu disavanzo, 
che riòn allawerà punto perchè 
fa parte del bilancio... normale. 

Sono finzioni, .anomalie, che al­
trove si usano, ma di ,(?ui S. E. 
Maglianì non se n' ò fuio ad ora 
valso. Ora ò ft¥#iuito che, per le 
spese .niUWri o lu opere pit 
votate nel '1̂ 1̂ 8'i, il ministro delle 
linanze era autorizzato a próvve?-
dervi eoo 1'emî ìsione>dlift#W>lÌga-
Sionì dell'Asso Eccle-Biasltco, ed 

nelle povere 
obbligazioni non hanrio pujcitroppô f̂  
più alcuno scopo, giacché una volta 
erafìp ricercate pel pagaip^nto del. 
decimi del patrìmdWo ecclesìastìòo 

''sfumato ed' in gran parte rìtor-r 
nato agli antichi artigh. Oggi, co­
me oggi, sarebbero deprezzate, e,. 
sul nostro gran libro s'ìngrossé"^-
reb]30, fpi:se inutilnìente la cifra:? 
per assorbire la pìccola delle spese 
straordinarie. Fare un debito per 
radiare uu disa.vanzofè tale quale 
alla proposta di quel consigliere 
che suggeriva di Scavare una bUca! 
pei* seppellìrVi4*rottamì;.edfa quella ' 
del suo collega che propose di 
raddoppiare le porte della cjttà per­
chè aumentasse il dazio. 

Eppure, su per'giù. si discutono 
e si scrivono simili anomalie, e 
c'è l'ingenuo'p^sSQlino éhe ab* 
bocca all'amo come ho Mto io. 
Ma, modestia a parte, se mji^nno 
pescalo rimarranno, per questa voi-' 
ta tanto, con un pahno dì naso : 
sono un granchio ! — Spero di a-
vorlo detto chiavo e tondo che il 
bilancio normale e quello auor-
inàle soî p tutt'uno, e cW'pur co^ 
prendo uietà del disavanzo di que-

MarsìglWU: — Ore 9,40 antim. — 
Stanotte lo Stato Civile ha registrato 
32 decessi. 

Tolomt !*• — Ore 11 pora. — Mallia 
ttl^tìEoe 21 ore tréntatre deeessi. 

ITolone, 14.—^ Ore 10 ant. 
ieraara-Jl decassi. . 

^3'%Ìi<«,^Ì4»^-.?^P?l>P.W|t.) .Balle 
FóVa di starnano Ictacessì. 

'grsigliotr: 14* — ( 7 pooJ.) BaUe 11 
di stamane venticinque decessi; 61 
dalia 8 di ierseia. 

rosone, 14. --rDutaeta, maire di-"TP-
lone, fu attacfiatp dalcholera. 

Le iUumìusziorii furono comandate. 
( H a i gl«iri^ftll> 

Sono anche oggi ottime le notizia 
giunte al ministero sulla condizioni^: 
sanitiije delle provincie. 

— Fu benìssimo orgaiftizaato ilàuo-
ìvV<*ynz2arotlo alCoUe dî lCenda sulla 
frontiera italo-francese. Q-̂ --̂ ''̂ *̂-

Al,,ptìncipio del passSò giugno^ 
la^ circolazione complessiva dei'bi-
g%tti già consorziali e di quéllk 
degli Istituti di emissione â m.m.Qa-
tava a 1: miliardo, 213 milioni e.̂  
iii:e 154,046. 

4 M I Ì 0 segretari 
Tornasi a parlare della nomina 

di Morana al segretario generala 
dell' interno, • Si dice poi che De 
Renzis verrà nominato segretario 
generale alla marina e che Mar^ 
chioW assumerà il segretariato gè-
fièì-àle d e l l ' a g r i c ó f m r ^ m j m e r -
cio..- • ,^m_ " '• ^ 

L'onor.Boseiìi rifiutò i l segre­
tariato generale della marina of­
fertogli da BFih. 

- L ; I 

NtìHe eiezioni provinciali 6T>ber6 
Epaggiori voti Bortoiotto dottor Oesa-
red95, Brosa|iiy|i G. B. HO, Oazor-

-Sprcì^Iano.^:^ Nel campo î lili 
cade (presso Spregiano, provincia di 
Treviso) fanno le esercitazioni naiU™ 
tari i! 9 e 10 regg. fanteria (brigata 

fjiJtegiha). Ognuno vede quanto ctìh 
questi enormi calori^ sarebbe necès* 
sario ^er qu«i poveri mìUtari avere 
dell'acciua buona è in copiosa quaa^ 
tìtà: invece in quel luogo si trovano 
fossi, rigagnoli, pozze, stagni d'acqua 
melmosa e putrida, invitiamo calda-
ra#te.Al* autàr-ità a provVedepiej per$ 
che non nascano conseguenze spiace­
voli Q purtroppo anche abbastanza 
prevedibili. 

^BMdrSg©. -7- Ci scrivono: 
Domenica ebbero luogo le, elezioni 

^pminìstratiye;; vinse l* al l j^za 
Hip-àrifl^ltti c& -borghese- 1Ì votant^^ 
furono 161; cifra mai raggiunw 

Al :,consìgIio comunale riuscirono 
eletti Ramon Angelo con voti 103, 

. • 

Ohemello Antonio con^96 o Ziroada 
dott- B, B. con 92. 

I 

Pel consiglio provinciale Facciolì 
ebbe voti lOì, mentre jrtìô t̂f̂ ^̂ ^ 
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iÉij^'t'^^, î. 

retto è in località saluberrima ed a-
menisBima. 

— IlLazzaretto di Yentìmiglia co-
sfoUare. Nessun m^Uto. 

— Alla Lomhatdia da Parigi : 
Le notizie dal colèra continuano a # 

essere gravissime. 
Negli ospedali di Tolone sono attual-

É̂féî lì̂ îiî  cura 144 malati. Fra le vit-*; 
timo vi sono un marinaio della nave 
Samrok e la suora di carità Anatolia, 
che funsionava da ìftfei'mieta ' in uno 

fdegU ospedali della città. 
Il sindaco ed il vice sindaco di To­

lone vennero decorati dal governo per 
rlÌIF|i|4toesfcrata. 

Vi fu un decesso di clìlra a bordo 
della nave italiana Hosàlìà ancorata 
nel porto dì Marsiglia e chò venne 
subito mandata al capo Pinedo. 

Altn otto navigli ancorati nelle a-
cqUQ mllsigUeai furono allontanati^ 
perchè contaminiti dalV epìdemia'f fra 
essi vi sono ift, navi ' ìi0Mìlr'Milt:^tm4 
e Aurora. 

A proposito delia fasta na'/aonale 
che sì celebiò in Francia uu giornale 
propone la seguente variante alla Mar­
sigliése : 
Allons, enfants de U patrio 
Le petit micrcbe est àMfàJ 
Oontre nous da la baotierie 
Ù ètendi^rd sangl^mt est ìevè 

Au [ihènoì, :(5.itpy'̂ 5nsl 

^llìuftìciious ì BesìVifebtPWs I 

Qffe i-lÈiudfinum ebi'QiiV6 i\m nWùm, 

jjolo t 

FeUe olandesi 

;, La festa, celebrata a Deft pel 
terzo: centenario della morte di 
Guglielmo il Taciturno, ebbe ca-

,gi;attere naziQnaJe, a ,fu , impo«eutg,, 
Fu deposta sulla-tomba.^nche,una 
corpaa i^gllllicia lasciata dal prin­
cipe d'Grange testé morto. 

ne ottenne aottànio 5' 
I liberali fr̂ nno voti perchè prasto 

venga riaUargamento del voto e cosi 
poter rivalersi di questa sconfitta do­
vuta appunto alle influenze del yottff̂ ' 
ristr,etto. 

VérèMm* — Domenica aU6:èftÌio-
1 .• T 4' ' ' '- l' . *. • r i 

ni amministrative concorso scars'àsi-
mp numero di elettori. I seggi si for­
marono con gcan difficoltà. — La ili# 
sta moderata riusci quasi tutta. Fu-
reno eletti anche duo clericali. 

. • - - . . - I ii^>ji'ieà->ftk': ^ . - ; " -
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Per la China 

11.-

L'abboccan3|!n,to dell'altro gìqri]o 
fra Ferry e Ci'FbngPao durò due 
ore. V'intervenne anche Tcengki 
Tong, addetto militare. Nel mattino 
stesso Ferry aveva mteso Four-
nier. 

^ T I ^ I - ^ - U 
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m V 
- ' l ' È ' ^ ^ i . r - , — Un nuovo ritardo 

fiella costruzione del quartiere per 
un roggimento. La spesa di 629 
mila lire per la caserma di Belluno 
fu approvata dal Senato, ma non dalla 
Camera ohe non ai trovò in numero 
legalo per votare il relativo prpgQt|^.^ 

R o v i g o . — L* assocÌ:x?.ìon9 agra­
ria del Polosina tratta col ComÌKio'| 
dlLendinara per promuovere una riu­
nione degù agricoltori della provincia 

'allo scopo di studiare ì modi miglio­
ri atti a stabilire equi rapporti ̂ m^ 
proprietari e lavoratori a tutela ed 
incremento dell'agrìcoltunì ed effica­
ci ad im'fédire il rinnovarsi degli ul­
timi avvéniménti. 

^m^ Mmtà, — Nalia elozioni am-
miuìstftttive si recarono 212 elettori ; 
circa duiV terzi degli iscritti. 

KÌUScirQuo eletti a ci>^«|H%ri co-
maouli: iXxdK'ihi Bicher, Gv6gafiC:Brès-' 

lìvnnà, Giorgio Ai-geniiui, Boer Aato 
nio fu Gittvauai, 

12 luglio. 

La Società Filarmonica— La mprte 
dell* Arciprete. 

I | j - ^ n 

Domenica scorsa 6 corrente furono 
convocati in assemblea generale i soci 
dalla Filarmonica, aUo scopo di co­
noscere lo stìito economico e morale 

r 

di questa Società. 
Come Elitra yoUà vi fu scrìtto essa 

' • ' - ' ' ' ' - . j 

ha il procipuo scopo dì fare risorger 
la istituzione della banda ciltadiaaj 
spenta alcuni anni fa dalla innata 
malvagità di aicuni tristi che il paese 
denota per sprezzo col nomignolo di 
Qmtm'Mt meritra effettivamente sono 
otto teste di zucca I n -p*tì 

Questi ignobili e tristi indivìdui 
tentano anche oggi ogni arte la più 
riprovevole e vile per soffocare nel 
suo nascere questa nobilissima e 
lissima istituzione; ciò che del resto 
fSìte '^mpre fatto ogni volta che si 
è trattato di inalzare il proprio paese 
al livello degli altri più civili con I-
stitusioni che lo avrebbero onorato ed, 
avviato nallo vie della civiltà e ddl 

? 

?^ 

progresso. 
Ma a eotestoi'o àvtsdremo le buccie 

sopra bea altrts cosa più aostàtìaia 
prestp; par ori» schìfi:̂ uno questa mel­
ma da letamaio cha 4|j^nto più t^rda 
fc;fln\ la vendetta tanto più'̂ iU'à splan-

••diria'=o'"--«oiBytî '.-i n fi ti^rao a! 
î dggetto. 

Erario'î i'î ést̂ nli 43 3^ei ••• ;ir-i'̂ «nti 
con giust'fìoa'^ioite 13 1n tatto 55'f30° 

géStJfò: 

h' . 
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4i6ntrìbuenti. 

La PVésidenza con chiara é Umbria 
• ^ • 

relazione ci japoBel* opera Qn qui 
^compiuta dalla Socìelà noi breVé pe» 
riodftidalU sua ^i4Ì|tìZ'one, tìùì tutta 
la parta saggia ,ed OHesta della popo-

gione aveva ài cufìra applaudito tìa 
dal suo aìnscGTe; 

Essere i soci, come ho detto, in n. 
dì ÌOO con 122 azioni da L. 1 al 
mése, pb.bHgati legalmente per tre 
anni. 

Espose essersi con profitto cora» 
giiuta ta istruzione teorica dogli al-
aiovi come ebbe a rilevare il prof. Che­
rubini di Piove, specialmente incari­
cato deir esamoi di cui volte manifa° 
i3tare \* esito fatoteyoU con spVenilid© 
parole di elogio e. d'incoraggìanfiehto 
agli allievi e in specialità all'ottimo 
maestro Fattorini. 

r 

pssere.circa 60 gli alliey^phe iio^g-
strano votfintà e pertinacia netlo^siu-
4io e a questi allievi essere staio con 

C!Ì*ftasl«Ila- — Ci scrivono: 
Senza opportunità di leggere i gior-

siali di Padova, oggi a Cittadella qual­
che amico mi accatmò a quanto ven-
ne stampato 'prima ne! Bacchiglione 
N 193 e poscia neir^u^aneoN. 18i 
" - a delucidazione delle poche righe 
comparse nel primo — come dllPl'in-
genuo fibrrispondante del secondo. 

A.edìfieaziono quindi dei lettori clia 
noa amano dì heìier grosso si sappia, 
che !a storiella esposta nell'^.'wyianeo 
del giO;î o iX MMÌQ, « nuiU^a a 
che fare col procosso^^^cha si terrà a 
Cittadelta il 23 corrente contro il 
signor Luigi Tesoarì di Pia:xzo!a » 
boa noto par la sue prepotenze ed ar­
bitrii. 

In moraWv di elezioni è: l8Òì*il 
destreggiarsi«ma non smentiii'b o svi­
sare la verità per attenuare quella 
disgustosaimprcssione che giustamen­
te influisce suU' animo degli elettori 
indipendenti che sanno '.apprezzare e-
quamente tanto le virtù che i vizi di 

segnato IMstrumento in ottone o in | coloro ^cha aspirano a godare delia 
pubblica fiducia I 

Tanto per rimettere in carreggiata 
la pubblica opinione, , . A. M, 

M&Ì&, - - -Neil* ultimai nostra corri-
spond9nz£v,v;:at.èstinaj a .pji'òpòsito del­
l' espulsione di Una famìgtià pllfe-
niente dolila Francia, sì parlava di 
auforllà in plurale, senza nominarle. 

Or benePIl-R. Commissario distret-

,̂amo iti a 
.f^i^^.^r-

legno a seconda della volontà^^è dtìU 
l'attitudine di cìaaijMo. 

Sì compiacfWia presidenza di con­
statare lo stato florido delle finanze 
saciaii, che senza l* aiuto di alcuno 
Ente morale ci permettono -di' affron­
tare senza.paura l'ìnge^tefispesa ne-

|airia per t'acquisto degli istru­
i r t i . Anzi esseregià avviate a que­

sto scopo e sì può dira anche con-
cretattì te trattative colla casa-;Da 
Toni di Verona mediante un progatto 
di convenzione che viene letta all'as* 
se' 

• - T 
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ì^'. 

iassumendo la propria relazione 
la onorevole Presidenza dopo avere 
constatato le ottima condizioni delĵ ^^ 
Società in linea morale ed econonSÌ̂ -î  

- . • ! -

ea; l'ottima disposizione degli- a-
lunni; e dopo essersi compiaciuta 
delia intelligente e coatanto opera 
4al maestro insegnante finiva bril­
lantemente, augurando che p j | la 
Inaugurazione de!': Tfamvai risponitk 

hio delia locomotiva il suono 

^̂  

ttìlle « non volendo, per massima 
• ?;"j^i'rj;^Ji^^J iwk- 1 

condividere cog3ll||^i.:nè onori nèii^^t 
BponsabiÌtÌ%?y.anehe soltanto morali, 
per atti a cui non abbia preso parte 
né diretta né indiretta » Ci scrìve 
pregandoci'«^di'*^^far conoscere ai let-

lSaSorJo.€,aMw<9. -* Col giorno 
ìd agósto p. V. scade il pagamento 
della tassa sui valor locativo ; il ruo-
lo relativo trovasi ostensibile pres­
so l'esattoria comunale (Banca Veno',, 
t#)fKu matricola sta esposta presso la 
ragioneria municipale 

Gridammo l'altro giorno perchè il 
Municipio no%,|,p|o.yvedo a sorvegliare 
il sommWfiraento dei letamai, da cui 
esalano tanti fetori, che, se sempre 
nauseanti, lo riescono a mille doppi 
in questi giorni dì cholera. 

per fare 
un* aggiunta al precedenlt reéjlpp e 

^ 1 . , . ' - 1, 1 i ' ' - ' 

quésto riguaVda i carri di letame che 
suir imbrunire muovono dalla città 
verso il suburbio; non si potrebbe 
quel trasporto farlo in ore notturne. 

Non soltanto ne soffrono i nasi, ma 
Mnche ì cayalli per 

coirono pericolo dì impanEÌre. 

Sussidi distribuiti dalla Góngregasione 
di carità nel mese di giugno 1?34: 
Stì'tiidi mensili a poveri idi? 

città N. 108 . . . . L. 
idem del sivburbìo 41 . » 

! idem fanciulli 80 . . . » 

defmr. Trèfv^s 85 . . » 
WM\ CO. Coritìiai 67 . » 

" : L 1 " 

idem a poveri infermi e ver­
gognosi 33 . . . . » 

Sussidi in letti e coperte 4 » 
'.Sussidi dotali-Wegati di-

Callegaro Ferdinando dì GirolaÌff| 
yìllic|f^, celibe, con Veludo Natalinsi 
fa Oàrib, villica, nubile. 

Michelon Giacinto fa Luigi, fatto­
rino, Cetiberrt^coa Bacelle Maddalena 
di Vincenzo, lavandaia, nubile. 

Tutti di Padova, 
L 

M^rth — Brugger Sebastianoti 
Amalia fu Pietro, d'anni 50, possi­
dente, vedova di Gorizia. 

Munegato Teresa di Antonio, d'anni 
1 mesi 9, di Padova. 

Berton Roberto di Luigi, d'anni 2 
mesi 4, di Saizano. 

Un bambiìio esposto-
_ l . r > _ -

sPETTA&mi ly oam 

con hd^\\<ij^ExeéUìùT. 
La Giocondi^ 
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Rendita Italiana 5 », 0;0 
confami 

fine corrente . , . 
fine prossimo , , 

• : ^ - ^ ! ^ : ' 

« 
4 ) > 

02 55^ 
92.60. 

'i.~ ~ - f 

r^.i^rrrrii-i'^. • 1 ^ 

7 2 1 . -
263.50 
542,50 

106.10* 
68 50 

Note. 
Marche. , 
Banche Nazionali. 
Mobiliare Italiano. 

i Venete 
Ranche Venete . . 

r ' - ^ _ _ _ , _ 

Cotonificio veìfiMMo » 
^•M:anwia PadovdM:ì> 

•^f-

78.--. 
2.06.112 
i.23. 

» 2120.--. 
» 806.—.. 

191.—. 
222.—. 
360.r̂ .= 

w. 

"mim' 
&iè féal imMf» 

tó LUMAIO 

versi:)^5 

Totale L. 3101.20 
Tcaèras W^rall. — Stante"la^rìu-

tòri che egli non Ha ilWir4inato nò 
• - • i - -

consigliato il provvedimento lamenta­
to in quella corrispondenza, poìclfl 
ne venne solo -^Restraufficialmente — 
a cogjiìzìone sei ore dopo che la re­
pulsa era già avvenuta. » 

Ed eccolo servito colle stesse sue' 
parole, che pubblichiamo ttì omaggio 

- . : , ' ; ! • ' V ' 

scijtà della Criaeg|ida la ditta Ricordi 
inmva il • segar-^-

^ : gramma ; 
,-rG'=.;[ 

.j.^'-,,-.. 

Milano, H luglio. 
Maestro Mmgo 

' • I l i : L." r i " 

Teatro Verdi 
-rnmì^r'-'-' ^|T':fe:=",';-i •• 

v- l - iW • ^ , - . 

à verità ed anche perchè conferailìniò 
l'esattezza della nost^^.cotrispòWInza, 

-- '-.-^--Y'-

nella quale non sì alludeva punto a lui 
,'-

&r. 

^.fis^ 

y 

al 
-delia nostra musica e tulli e due e-
tìheggmo neìì animo di questa nobue 
j^opolaaipne, che scosso il giogo di una 
fcgògnpsa e abbietta servitù potrà 
Iberamènte jnneggigiia alle op§p»a,l* 
tamente ctviti'^e scrivere sHìVa propria 
!jsndiera Esccelsìor f 

Plaudiamo dunque alla Presidenza 
Q al maestro ai quali non abbiamo 
bisogné^lì dire coraggio e a vanti j.et»-
f r e ; che con lorti ; ^ | ^ i , e sl^Sìfio 
sempre uniti nel ndbiVé intento tutti 
i cittadini che hanno a cuore il de­
coro di Oonselve. 
^ Per obblig<Wi!^cronaca e*anch|:„p;r 

r nomo in se stesso vi faccio noto ^ -rri-rA 
ohe domenica m^d il n ^ » » ^ c i S ^ ^ ^^^^^ 

Bobbiamo dire ff- ^eU'impresa Moreilo sé*!,-Menim Don* 

n " ' ^ _ - • 

o s t e dSr©^fto. — Decisioni 
emesse dalla commissione comunale» 
nella seduta dell'11 luglio 1884: 

Ammessi per intiero i Banìeletto 
Carlotta,i.«.per osteria- — F i l ^ M ^ 
Valentino, cessazione nolleggio cavalli 
— Pasini Elia, pizzicagnolo — Fac-

j canoni Luigi, per capitali. 
•^'.•1 ì - :,• 

Ainmeasi parzialmente : Marchesan 
Luigi,j»|estìnaio — Culocct^ì Antonip,L. 
barbiere. 

• ^ > . ; i r , . 

prete R. Vitalmi. 
ìui che fu un cuore schietto e leale, 

yfn un'ottimo cittadino^ìie^un buon sa-
^.fìerdote. Ha consumato in' elemosina 

e prestìtvi3o vi.stoso patrimonio pro­
prio e le opul%;yi rei^^i^^ î M** sua 
prebenda. Come vedete il ca^o è^ l̂'b-

tbastanza raro e non ho iorto.#:dÌ se-
nalario ad imitazione, se è possibi* 

lé*Ml quaicbè^coliega d-̂ i ^d^funto I 
Fu la sKtrtìa del defanio accompa­

gnata alla to i ì ì l ^^a x^tm^Mmh. 
folla di popolo e 3S0I rappresentao' 
ze di ttistte le Sooiet^,;,eiCc»rpi movali 
compresa la Società Opf^raia rspftre» 
sdentata dal cor̂ >o del presidtìnte'^^^da 
alcuni soci. 

Forzato a dar termine a questa 
chiacchierata per mancanz? di spa-
KiOf rimando ad altra il raccontfi di 
una firaa tutta T!*dà*tider0 con forma 
plebiscitaria a cui assisti amo-̂ fî ii da 
<|tj3Ìch© giorno, rappreneni^ta 4l;;;:Sl' 
mimnì burattini a mi^i'aaÈ^zione'àl 
«Q egregio chirurgo il s'g. doit. Pie­
t ra ; e per analogia di 
remo qualche cogai'anche dal eas-olto 
dei pulcineUi % propo^W"^ !̂̂  un' uiti-
fua rappre^gniaziong a della re-̂ a di 
eonto dì spese non sutor^zate, rela^ 
:iVe Jil casotto mtàmuìnWÌ 

B, 

\ ' % 

Abbiamrt 
S 

Elia e fratello, per noleggio mobìlia 
— Rigon Antonietta, per fabbricato 
— Fràiviòtéhi Valentino, vendita car-
ni macellate. 

Eimessi alla R. IntBidenza : Da 
Renach Enrico, maestro di lingue — 
Calore Pietro, mEiestro privato. -

n i e praipmiouìfiti, — 
ott'ocehio la hèVla detta'gUata rela 

zjone che all'adunanza generale della?;̂  
società di mutuo soccorso degli artì-
gidni, negozianti e profe^^sìonisti ebbe 
a leggere il 18 maggio 188ì l* ay-
Wbtlo**A; MQjr̂ Ui per 1'egregio pre-
sfiMt^ (JSiniifn,̂ :̂ . Morpurg.^,,che tan^o=, 
del buon anàf^menio della società SÌ^ 
iniftiessa e compiace. 

lì bilancio dell'anno 1883 è il se­
guente : 

Entrata . . L. 18,007,37 
. . > 14,00142 

assente manao ora vivissime 
congratulazioni lei, artisti, orchestra, 
cori, e quanti contribuirono successo. 

Cemsi r tssrtrfò^l , - " Oosi av chia­
mano quelli iaiuifia? del Site e per 
essi il Municipio vi ha speso e ri­
speso a più riprese veri tesori senza 
ottenere che ne cessasseròftle^omana-
zioni ammorbanti per le quelli à ini-
possibile alle volte passare per quella 
strada senza turarsi^il naso. 

Davvero è difficile spendere di più 
r 

per ottenere meno. — Non si può 
^ptQBvio far niente che diminuisca Ve-
*'épander.?i di quei '^fetori nel centro 
della città ? 

i giacché siamo m argomento, non 
sifpotrebbo pensare anche alle latrine 

, del nuovo Teatro Verdi, clia lasciano 
•pure scappMO esalazioni tutt* altro^^ 
IPè^^ c o ^ p ^ l ? ̂  | | ì ^ rav0V,l?B!^^^d^. 

BdSaHo 
204.— " 
78.80 ̂  

Nell'anno 1296 durava acji|ii|a la 
,,H5.80'^f guerra tra ^ | | a . Vili ji^^gfiese d'E 

ste e Ferriifa da una parte e iv^Ep?^ 
rtiìfflfil e Bolognesi dall' altra. ìSscì 
Azzo coi Modenesi e Reggiani a fare 
delle scorrario sul Bolognese, mentre 
il fratello suo, il marchese Frar^p-
sco, faceva altrettanto coi Ferjraresi 
su q l l l di' Pòqlejs;;,̂  di Tedo. EguaU 
mente il conta Galasso da Montefel-
tro e Maghinardo da Susinana, capi­
tano della lega, colle mili^ùo dì Forlì^ 
Faenza, Casaiia ed Imola, assali il 
distretto di Bologna, occupando Va-
driano, Frassinati^ij^Galligata e Medo-

V.i 

Padova. 

U' 

^^^.^f" 

• # 

^̂ ^̂ tiSs if^ \^^^i V i ^ ^ 

io lirima cho il Teatro si aprisse; maî  
l ln qu6Sta«*come#j^irtante altre cose 

non fvimmo ascoltati forse perchè a*;, 
vovamo.;|#troppa ragione. 

r i o s a , — È uscìt&^i^altM numero 
L 

•ài quest'ìrìteressante peri 
. dine. Costa annue lire venti. 
I Ursa a l CIB. -^ Tra vicini, 

— Badate, voi del terzo piano... Non 
fate altro che gettare l'acqua sul no­

s t r o balcone I 
—'.. V incomodo ? 
— Come? É una inondfiionel 
— Eppure quando piove voi non 

dite nulla! 

Cina con opsihili sacdffo'ggì e brucia-
mento di,pm';dE^d mila case. 

Ma i Parmigiani che intanto ave­
vano rafFòrzata la loro lega con molte 
città, uscirono a battaglia, e coi Ei -
minesì e Ra^^tìga^atf presero ForU|*Ìl 
che udito però Self f i t ta t % l i Orde-
laffi e Maghinardo, che erano all'as­
sedio di Oasteìnuovo, volarono colà e 
ricuperarono la città, prendendo ed 
uccidendo non pochi entrati. 

Ê̂  ciò ài^deva il lo luglio (|^]-
1' anno suddetto. 

- ^ ' ' i 

Precauzioni per il cholera 
d . 

—* 
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Civanzo L. 4,840.23 
ir patrimonio della sijtietà elevasi 

quitt i ormai a c l « li^^^^OOO, sèb-
bene abbi^ costiato circa lire 70,000. 

I soci ascendono a 7G3^^4i^^eui;609 
tfr-Htivi e 97 onorari; in complesso 
e*̂ é un aumento di 3*(tutti onorari), 

Q i | » i i dati pritt'cipali che 6Ìà:mo 
ileti di etpgrre a provare ta aolidità 
ere^ìceal^; Jkgu^ifia benemerita so­
cietà. 

# 

.r 

SSolìetllMò d e l l o S t a l u 
del 12 luglio 

a»ass^ll4^ — Maschi'''NS2mFemm. N2. 
Klsìrii , ™ DairArmi Maria di Lui­

gi, d'anni 10 IjS — Renner Anita,4fe 
Luigi, dì mesi 5 — D ^ ^ P Giov̂ ri«=̂  

^ i fa Miehéle,4'*^^*^^ ^% pari^'ucchìere, 
'^'coniugato — Brandoler Mwnin Gio­
vanna fu Vincenzo, d'anni 3%N*casa-
lìnga, coniugala. 

FaBcmnO'Vlto fu Gaetano,d'anni 61, 
pescivendolo, coniugato di Bari. 

dei 13 luglio 
KascSìe — Maschi 1̂ . 0 — Fomm. N. 1 

t f i n l r imon l* — Tombola Filip­
po di Angolo, fornaciere, celibe, con 
Fioreijo Anntf^ifu'Antonio, Natalo cuu-
tadirrn nubile, 

'SSW 

-SiccomeiQuaf^'^ là il cholera ser? 
pe^ii») egli%'certo che i comggi tuttr^ 
deblbono pensare, per quanto sta in 
toro, al modo di poter prevenire, e 
provvedere j aflìnchàifle popolazioni 
abbiano iil meno possibile & risentir-
,,n,̂ .̂le funeste conseguenze. 

^ | n p ad ora in tutte le i n^ ipn i^ 
^^jhorerlche, noi abbiamo vidiito prò-

denaro affine di sollevare il 
misoro colpito, aiutare i superstiti, mi­
gliorare la condizione economica da-

,,gli sventurati: polizìa stradale, poli-
iciUare, commissioni ìhlellì-

, medm^̂ '̂ 'cfuahti se no,. 
tutto viene mésso ih moto, e le 
volte forse anche troppo, talché le 
cose non vanno sempro secondo la vo­
lontà di chi le commotte. Ciò dove'̂ -
naseero agpnto quando si vuolo ri­
piegare àl^%ìale che già oo|o radice. 

^Fa d uopo adunque cambiare siBtema,^ 
fa d'uopo procurarsi mezzi per pre­
venire una tale sventura, o combat-

isteria virilmente fino dal suo nascere, degenerare in quAÌcune delle f^rme 

'J* i^'' ti^.Wiì-'^L 

I 

* : 

= î. 

che vepò enuméPàndo, 
Per pritìtto il Mnnic'pio senza aspet­

tare che questo fl.igHÌlo sia a pochfc 
chilometri lontano da noi, provveclà, 
e collochi ne* suoi magaza hi^^^'^'^a 
quantità di so lg l^er roso , di Ipocl|^ 
rito di calce (l'ipocioritò di catcoi 
davelfiore tolto dai suoi recipienti 
ordinari che sono tutti dì loguo per 
essere posto in vasi adattati perchè 
8i abbia a conservare pérJunffo tem-
pp, aitrimenti'ii decompone, e resta 
I n residuo inutile) dì acido ffflmo -
tllpvati indubbiamente disinfettanti, o 
disorganizzanti opportuni contro un 
tale flageìloMi-- e ne somministri a 
prezzo conveniente a tutti gt^'iftlrés-
sati,,che tengono aperto e vendono 
»^j loro negozi tali sostanze. 

È necessario che si orfranizzi a 
tempo, per poter ne! caso d'invasio­
ne averlo già pronte, peraone adatt^a 
all'importante ufficio di capo Ottltra-
daplo quali dovrebbero 4|er6 t'obbli­
go di sorvegliai-o; giornalmente ii cit* 
0(|pdarìo a loro affld^do, g'ornaUneiita 
far spargere per ogni atrio di casa, 
si il cloruro di calce, come poco acido 
fenico; ad esse poi sìa permesso dì' 
visitare, oeeorro|\do, le fl^taislo^nì per 
potersi assictìrfrg^^heaa casa si tro* 
va nelle ctnfffibnl.volate dalle nor­
me dell'igiene. 

Che ogni casa sia provvista di vasi 
bene verniciati che si -possono bena 
coprire, allo scopo di raccogliòrè dluan-.,. 
0̂ in un modo o nell^àltco jun. am-

Pilato puàemettereidall»* stomaco, 0 
jdaglì intestici; a questi vasi sarà collo­
cati nel fondo doU'ìpOLjtorito di calce, 
0 poco acido fenico con pochissima 
acqua, e conservati : cosi beri chiusi 
allo scopo citato. 

Io credo che questi vasi siano una ' 
necessità, si per il beiie d e U ' « i Ì l a 
lo, come per (jlello delle famiglie, 

opportuni a distfuggertì nel 
suo nascere il miasma tanto con­
tagioso. • • • • y^^m. 

Sarà benfatto tenere in casa que­
gli elisiri a polveri p r lp i«g*c l ie si 
riscontrarono finóra coma mozui op-
por,tuì?tfà combattere ti cholera nei 
primi suoi sintomi. 

L* utilitàrie P importanza del cspo 
coriWda è bene dimostraio quando 
8i pensi che dovendo egli visitare la 
abitazioni ogni giorjî o,, sì troverà nel 
caso appunto di sapere se ogni s||̂ !-
golo individuo di ciascuna famiglÌ8fc|̂ fii 
trova in buona salute, e chesqualcho 
piccola indisposizione abbia alcu­
no colpito. 

In questo secondo caso egli ricor­
derà dì usare alcuno di. quei^èTimedì 
di precauzione dì cui sepia sì dis 
se, ,ed in pari tempo man^^rà ^^ 
avveig^i, l'ufficio I tn i ipm c^* ne^^^ 
sua contrada-,|i;4r,pja uno, o, due, o 
più persone in'dìsposte,kQ,>;fìiio alla ve-

inula del medico non cessela di c£»n-
'sigliare, invigilare e provvedere a 
quanto possa occorrere «- non tra-

;;;^|lrmido di i n t i e r e nella fimigli* 
'̂'q;iletit tranquillità d'anìrnovchevò ne­
cessaria, per assistere coti umanità 

s ed interessamento quel quulunquo in­
dividuo che abbandoriato, a t̂ è stesso, 
0 dato a mani stiifSììfiefe potrebbe naag-

^giotmeji;|e aggravarsi. 
Non bisognerà dimenticarej#nekp%" 

so che questo morbo si mosiri a tut­
ta evidenza, dì stabilire, che ogni 

, volta abbia a^Westare aperte uh'̂ -terzo 
dalle farmacie, in guisa che ogni tra 
vol^a vMga, a ryipiltii^ai il turno di 
esse. — Sarà necessario faiip^p^ una 
statistica esatta di tulle quelle fimi-. 
glie, od individui, che ptir la- lO'O c>)n-
dizione economica, non possuno esse-

fre aggravate da spe^e, per mitigara 
0 gttàrire, anche una di quelle indi» 

Hiflpolizioni che, trascurate, poiVebfe^o 

T-, 

W" 

.^. ^ - 1 ^ 

•Il i-ì,:: 

K 

Stà'̂ ^bone che le commissioni airuo-
pò siabilits per riconoscer© il dei fAtsì* 

< > 4 

I 

Sano esser eseguiti m tempo oppor­
tuno tutti quei lavori cho hutuio ri­
levato neco3jiari. 

My. tutto ciò non basta: — io cre­
derei opportuni aUri p t o W i | ^ n l ì 

sotto cui si prosenta il clioltìra, a 
questa statistica dovrà e-^seie corif̂ e-
'̂•énatB^^i^tbgnì medico, ai capi di con­
trada, jftri^tMoi'PW ed a 

. ^u tn^ ime i^ i a t ì , ptìrdli^iggjino nel 
caso dì mediche preteMxt'tui, a spe­
dire lo relativo rioelLe. HHUIA aggra­
vio doU« parto chieiltìni©. 

Fino ad ora sui'cbba bun f*̂ ito eh© 

VtJilll>^s:: 
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il MWélpio trovasse modo di acca­
parrare perii caso ài bisogno una data 
quantità4i^carnami, farine, rìso, per-

hè al tempo datrapidemìa venga fat-
ìft la gioraaliara distribuzione al prez-
aso di costo 0 gratuitamonto. 

Mi si obbietterà che il creare un 
' sistema così complicato porta ìmpro­
be fati|J^f, tempo, persona molto, per 

'^ ì fdMÉr Btabijto, az iona re rego­
larmente quanto esposi-, — sì dirà 
éaseryi, olire alle difficoltà materiali, 
impSibili tà dal lato economico — si 
'Verrà a dire che in ogni caso le pò-

''Colazioni istesse saranno ricalcitranti 
à?Ì|ìlbmett8rsi a (jtì%8te indagini, o 
sneglio perquisizioBìj. che crederanno 

•inutili al loro benessRre; ma queste 
i-sono scuse cbo si pongono innanzi 

sempre, per non voriira mai a capo 
éì stabilire con critorii giusti, mezzi 
«allergici — ì soli possibili ad evitare 
sciagure imniense. 

Biro ancora che dove è urgente ti 
• \ • , 

bisogno conviene adoperare, occor­
rendo, anche la forza. Un lite sistema 
Se organizzato a tempo sarà meno 
dispendioso di quei tanti e troppi ri-
Ipieghi che vengono improvvisati nel 
imomento che ìa calamità ci perse­
guita, e che) finita, restanò sventure 
irreparabiìì, con sacnfiGìi finanziariji^. 
<jhe non hanno merito di potersi chia­
mare umanità. E con ciòssl^capiscei: 
che saranno inutili i sequestri, e ohe 
basterà un ospitale a questo scopO'̂ '̂  
per il ca90j.4i chi preso da malore 
non avesse famiglia a cui essere af­
fidato; — sarà poi tolto quel malau­
gurato sistema di consognare 4Mnfe-
Iic8 colpito in mani straniere e prez­
zolate, la maggior "parte deìlei*quaU 
aon sono ohe individui amanti del' 
loro interesse, senza curarsi di'*ése-
guìre con carità l* impegno di sorve­
gliare ed assistere come conviene. 

#;i^^anto ebbi già ancora a scrivere 
lael Bacchiglione del 21 marzo 1874, 
«d in allora quei pochi che lessar^^. 
furono cortesi di approvazione, ed 
:anzì persona che per la sua posiziona 
aveva interesse di assicurare la sal«|i;_; 
4ei suoi concittadini ebbe a dirmi che 
le mie idee meritavano di essere stu-
diatevma che fortunatamente ormai' 
i l miasma era al suo fme. À me sem­
brava per altro che quanto scrìveva non 
era solamente una precauzione por il 
momento; ma intendeva di voler get­
tare le basi per stabilire un sistema 
<;h6 una volta risolto, ' poco dovesse 
occorrere per farlo funzionare, solP 
Tìmedio innanzi alle tante incertezze 

^ 

dì quel tempo. Trascorsero dieci anni; 
tìd adesso come allora, lo dico ffan,?*; 
«amente, di poco differiscono le opi?!; 
mioni, le precauzioni, molto sì scrive, 
enolto si dice; ma di poco assai e la 

/ e la pratica, sono progreditjlt 
almeno per quanto riguarda il meto­
do di cura. 

Intanto i municipi, le prpyipcie, il 
governo'interessano tutti ì cittadini 
^ voIi.>r non solo obbedire alle dispo» 
sizioni che vengono date; ma franca-
fnente domandano dì essere soccorsi 
«IWonsìglJ, facondo tesoro di tutte la 
li{(inio,pi|,, nella lusinga eli poter sce­
verala il buono dall'inutile, pefcsigjg .̂ 
vare possibilmentG l'umanitàda tantó^ 
Hagello. 

Così trovandosi le cose, e convinto 
r - - L - - f 

che in allora si scriveva quanto ap-"' 
plinto si scrive adesso, mi parvo tro- ; 
•varvi dello ideo noi mìo scritto più 

y^nzate e perciò datala cortesia del­
l'amico dirmoredel nacQÌìXgìÀori^m^^ 
so di nuovo far ^ | | i | ^ 4 l a mi^ 44tìe 
nella lusinga di pbtei?̂ i;gìovî Fll̂ !E ŷ̂ ene 
di tutti. E qui aggiungo: ora giusto 
che uomini di scioaza, al prosontarsì 
di tanta sciagura, non sapendo risol­
vere sì arduo probloraa, spaventassero 
in mille gtfse l'umanità, abbastanza 
torturata da tanti pregiudizi^! Se rtoh 
si poteva convinctìrtì,:,;=non conosoendb 
fesaero nuovo cho voniva a prenderà 
posto in mezzo ai tanti altt'ì flagollì... 
isì doveva persuaderò le popolazioni, 
che ora necessario studiare con ani­
mo tranquillo i m#OTi'sa!varsì,merP" 

tre lo spavento pone l'uomo nella im­
possibilità di giovare^ a sé ed agli 
altr i. 

Buon por noi se adesso ai potesse 
essere sulla via di trovare il mezzo 
per combfttterejm.tale nemico; ma 
intanto non dimentichiamo, che quan­
do si fabbrica un magnifico ed'fizio, 
il quale non solo deve servirà a chi 
vi abita, ma più ancora a decoro © 
vantaggio di un paese, si pensa pro­
teggerlo dal fulmine, e perciò si a p j 
plica il sistema di salvamento — e 
così è dei chólorà I Bisogna pertanto^, 
persuadersi che egli è un viandante 
che qua e là si presenta in èpoche 
diverse; ma non per questo devo tro­
vare irapiepiate le popQ]|zioni a ri­
ceverlo, e^aW^* irt̂ tti queìmezzi,^Jg« 
vengono, dirò cosi, escoggìtati ài mo-
mento del pericolo, non servono che 
solo ad illudere le masso, e non rie­
scono a nessun pratico vantaggio, 
mentre, stabilito un siatema.ia poche 

l . ^ , - " - ! , ' ^ - I r , - . 

ore le città tutte sono posta nella 
coiìdizióm di ricevere il tremendo vi-
BÌtatoro. 

Io vorrei che tutti potessero con 
vincersi di quanto qui ho esposto, e 
sarei certo che allora tutti apparec-

^ìil^bbe^'Oifllihto è necessaria,niJle^ 
loro case, per òffogarertaiiaSUo na­
scere, questo tremendo incognito che 
vorrebbe distrùggere senza pietà. 

A, Braghetta, 

nella notte da venerdì a sabato, dalla 
oro duo alle tre, sulla linea Gallaral 
te C ^ n o una locomotiva di trasporto 

^Urtò contro alcuni carri vuoti che sì 
^%ovavano ferrai sul binario» 

Due operai rimasero feriti assai gra­
vemente e tre altri riportarono lesio­
ni di minor entità. 

Un carro fu danneggiato in modo 
d' essere posto fuori dì servizio. 

L'Esattoria Oomunale di Pa-
dova, dal giorno 21 corrente 
luglio, viene traslocata in un 
l̂ocale pian terreno della Ban-

tea Veneta, al quale il pub­
blico accede pel vicolo Pâ % 
saggio S, Giorgio, 

Vedi avvisò IV Pagina. 

A. M. D. FONTANA 
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V e l e ^ r m i u t B i i 
• ' - '•• 

(Agenzia Stefani} 

V abate Moìgno ^ P a r i g i , f 4 . 
è mòrto. 

Il (Jfl|t*la^ confarjnìa gli^]^mamenUl 
a Brest per l'eventualità dì una.guer-1 
ra colla China. ' '" ì 

SfflSIsn, ffl* — Il ministero fa co­
stituito: Kfraveloff^^presi'dfflà e fi­
nanze con interim dei lavori, finché, 
qutìsto ministero sarà soppresso, Tza-
nofr esteri, Laveicoff interno, Raio-
slavoff giustizia, Caroleff#istruzione. 
Stan Ei |k&Jg. noi^intér alla p i^ i -
denza dulia Camera. 

' . ; : ' . ' ;—•.- ' 

. bA' BIFOIÌMA, gran j^iomaie quotidiano 
-fi^ROMA, puhlìca a coniinciare dal IO cor-

ranle lug io . 
ilL ROMANZO DI MISDEA dì t ScariapQ 

. ......AiìPflNAMENTO :• • 
; tire B^lBftff^toi» iJî 'ift fi P̂ 'em» a Sdeì-
ita,;fi*n xui *̂̂ C]:E*aDMzipne Ilustrata di To-

|j|rìflO%,4,0 miignidchtì dispense in corso" di 

ChirflfB 
• j bii 

1 ^ 

^ I f j p ^ : -

t? 

r d . . . 

IJtB p ® ' s i i t u t i ^ 

•^^y-:ifm 

-i'HfivoIta coBSé^ro'I eara l i t s^I 
r i . — Sì telegrafa da Alessandria: 

lari a Sala Monferrato avvenne una 
gijiJIJasima rivolta contro i carabinieri. 

Vi funn lungo sangililioso conflit-
to.|Jf^carablhieri spararono più vSlfe. 

Un brigadiere e un carabiniere so­
no stati feriti - due rivoltosi rimasero 

^^uccìsi. 

^^^bbiamo^^raccoatato l'altro giorno dì 
un detenuto morto improvvisamente 
e con brutti sintomi nel penìtenzìa-

î rio dì Lucca. 
In seguito airautopsia è stato con­

statato che V infelice è morto per av­
velenamento. 

L* autorità procede. 
Uu é e r r i l i i l e M^ìagi&ifto. —> Seri-

vono da Grissolo, in data 11, alla Ga»-
• zeita del Popolo di T o r i n o : 

Un terribile uragano distfulse ieri 
V attendamento dei soldati e del laz­
zaretto. I ricoverati e truppa furono 
costretti a rifiigìarsi in una chiesa. 

Ora le tende dei quarantenari e dei 
^soldati furono trasportate Wsantua-

rio di San^ '̂Chiaffredo, isolato dal co-
;.-, ' Ì/—'T . 

mune. 
Mi* arrlvòWd^ u n a s s a s s i n o . — 

^ E* àJÉlvato a Genova il vaporg^Afana 
proveniente 3aÌ Brasile, ed ha sbàr 

ijcaio certo Gìulianona Paolo, complico 
dì un assassinio consultato su un sin*** 
daco di un Comune di Sicilia, e fug­
gito so|tia ,iL.BPp^ ^̂  Q^p]l* ^^^ ^^^' 
sìÌQé È SGÒrtatoiiapuiìgendai^a della 

•Repubblica, vestito m costume ed ar­
mato di tutto punto. Il GiuUanoua 
sarà trasportato a Palermo con un 
primo vapore cho sì veleggierà. 

Xia s|iotll'#'i0afte B i a n c h i . — 
Non è più una speranza, ma una cor­
tezza che le tristi notizie sulla spa-

^dizione africana del Bianchi epano 
^false. • 

Un telegramma giunto alla f^imiglia 
«déKBianchi a Ferrara smentisce il 

disastro o dà notizie della capvana, 
cheNjJroviiM in ottimQs^^tato. Essa è in 
marcia per il ritorno. 

ll^Kfai^a lui ^'sceitUuUìil^p- Quel 
poveretto del papa, tanto^^^per farai 
una cosa nuova, ha ereditato. 

E;,S9.pQj«l,)|^psa ha ereditato? 
Una ricca m W l t a dì i^fildri^ticwrt 

dei quali non hanno prezzo, perche-
di un grande valore artistico; e, in-
siomo ai quali, ha eredìtute cinque-

Uro. 
mo, sì capisce, serviranno 

a comperare ì chiodi per appondcra i 
quadri. 

E tutta questa grafia di Dìo fu la­
sciata al papP^al defunto cardinalo 
l̂î ancestì Da Fallout. 

Vorauiente ne aveva bisogno! 
J I - A - -

Soont§»0 f e a ' r « v i i r t « . .-" Ve-
ni.uuo informati, scrìva VÀrMo^ cha 

I n I r l a n d a 
_, 1 4 . - ^^^ì disordini^ 

presso Cieator nel Cun^beriand. Ipat-
tolici attaccarono gli orangisti, cele-
bran,tlf;4l«ianniversario derìa" battaglia 
di Aghrim. QlMiiSkiiiiMlsMono difesi 
con spade e revolvers. Ua.̂ jiàorto 0.-50, 
gravemente feriti. Altri disordini a' 
Beìftist fra cauolici e orangisti. La 
polijiiiBBìcò irtóìla; parecchi feriti 
e molti ariMy. 

Mivt m a n s s ^ r e d i P o l a 

là per t M i c i anni primo as s i -
ftente e sostituto al Professori; 

I L HJ . ' ' " 

Virasdj e Kohn in Vienna t ieas 
aperto tutti ì giorni il proprio Ga­
binetto nell'abitazione del defunto 
Scbòn con ingresso 
l i e i ^ a i e , rè, 8 , presso loSta^ 
bilimento Pedrocchi. 

@Eni g e n e r e garantite per 
10 annijK%,x5Uii;te igieniche speci 
della bocca. 

. ' - • ' -

-.T 

. ^ j ^ ^ ^ a , . t # . - In questi; effe 
politici aPecano grande merMÌgMa.4 
commenti di alcuni giornali italiani 
circa le manovre marittime di Fola 
terminate il 9 corr., e sopratiitto la 

i#Bi]M>sizione che siasi vp]jî ft̂ in quatta 
circostanza solenni^^re con pompa 
speciale 1* anniversarTo dellajjattaalia 
di Lìssa avvenuta i P ^ r i l p 1860. 
La^diffei^iviS di date e la diversi! 

Auton'''Za'« rt^n'''d .firptn 29 fwbbr. 1884 
fcWPJUl—ll M • I l » l l l > l II ! • « I » » ! ! ! ! » M ^ • . . • ! . ! I WWW • I l | l | - * i p 

In tuUa Ire milioui di bigliett i , di­
vìsi in^tre fiflrie. 

m. ^^m 

1 PIemioinoro nia?si^cÌ0'Bf3OO 

dei luoghi dqve||no bastare a esclu­
dere ogni ipotesi dell' anniversario, 
mentre il governo austriaco si à stu­
diato di evitare tutto ciò, queste eser-
oitazij9|ij esondo puramente militari, 
Quantunque aventi particolare impor­
tanza per la presenza deir imperatore 
g degli arciduchi, esc^adesì che potes-
lirtji^pere anche solo apparenza di 

manifeatazìone meno che amichevole 
verso una Stato vicino e alleato. È 
insussistento che ufficiali'tedeschi sia­
no stati invitati ad assistere alle ma-
hovre m'édesime. 

1 Premm » «OO,O0 

3 BtA€Ji,n* " g 'HMo » ]» ao;<s 110 

S'Premi ognuno Ûsi Vdiora<4i: S©#® 

3 Premi da L. ̂ I#,I9Ò?I ognuno—^6 
Premi da L 5,Sì»ll ognuno— 9 Pre­
mi da L. •̂ »fO«̂ .S' ognuno — 15 da 
L:;.a,000 — :3a, da#Lf «,®©«^ — 75 
da L.' 5®!^, ece ,̂ etl s l t p f . j p 
«I©l ©®sM|9'esstlT» v a i 
t r e i^ire 'S4$3,%O0.. 

^1^ H - y . ^ ^ 

a ' 0 1 

I n c i d e n t i a F a i ' l g l 
IParigfi, 5 4 . — La festa naziona* 

J e è finora (5 pom.) meno ^animata 
dell^ordinario. Ebbero lî Qgo due rivi-
ste muitan^,^e, una dai battaglioni sco-
laticìilikcaldtì continua. 

ÌBPai'Iga, -a-g. Avvenne un incìden­
te dinanzi aUJIJotel Continental. La 
%cia^_,alsaaiaae,^a.loreaesi, le scuola 
politecnica e di belle arti, il liceo, ecc. 

^irecandosi alla piazza della concordia 
per depor^e.delle coFffhe sul [iiedestal-. 
lo delia statua di Strasburgo, passò 
rue da Rivoli per sfilare dinanzi alla 
statua di Giovanna!; dIArco. —••illicor-
teggio vedendo all'Hotel Continental 
delia bandiere della ConfederàìBne 

,,_J,edesca si mise a Gschiara^ò% gridare: 
""AhUasso la handiera. Le bandiere fu» 
^rono ritirate. 

Il GfWéggiò ritdfnando in Piazza 

m^ ufficiali ,ii;!0 
DEL VALORE TOTALE 

di Lire 
l '^^^a 3sa !B, wae ;a so « e 

•mi 

an s» 

^Mistoratore Capelli dei Frat Mi 
FIRENZE 

Questo prodot­
to seriamente 

^ studiatfWS Pa­
nico per rcatl-
tulra ai capelli 
bianchi e grigia 
il loro ^9|ora 
primitivo, jm-
padisce imme­
diatamente la 
caduta dai ca­

pelli da qualuiìqua causa provanga,, 
dà vita nuova e crescirasato con pron­
tezza 0 vigore. Non è una tintur% noa 
macchia la pelle né la biancherìa eà. 
è iUpià usatd^^i(r|tutta Italia ed asta­
ro. Prezzo L. 3,®D. , 

La più rinomata tintura in eosma-
tico per tingere ìs tanta ne amenta ea» 
pelli e barba. — Questa tintura ha 
ormai rageiunto l'apice del perfedo-
namento e della sempncità, L. éls,S0. 
; : J.€5q[aa eolefsto A f r i c a n a . 

Premiata tintura istantanea 
r M I L I - i^nul^ • 

Nassun* altra tintura istantanea of­
fre la comodità di questa cha tinga 
mirabilmente capelli e barba senza 

né dop© 
^uò tìn'r 

gersì da sé impiegando mano di tra 
minuti. Non sporca ìa pelle he la iia-
geria. Lì»4l,®®. 

Istantanea par tìngere capelli a 
birba in castagno nero. Detta tintura 
fotografica, per non contenere sosta»-
ze nocive alla salute, è già ban ac ­
cetta al mondo elegante. "-- L. 4,<I9. 

Deposito e vendita in Padova alla 
profumeria Merati airUntvarsità ^.d^I 
Parruccl'fera AntonÌQgiBedoni 'Yv^W 
Lorenzo, e da Clemef^jtina Bedont Mm 
Portici Alti N. 1, primo piano. 3215 

bisogno di lavarsi, nà prima 
rappUcazione. Ogni personlP 

Ogni biglietto o MA Lira 
i*i.. 

Per racquisto dei Biglietti rivol-
gersì^con vrtgSJaliì'̂ t̂̂ ile <» letteràracr 
coroànds*ta alla Bcj'.iwaBis IjaìÈv^a'ia 
del Gomitato dell* E'iposizione, Pt'?za 
San Carlo, 1 (-mgolo via R'̂ ma) To-
rSat t («Sf5i'*"o'""*^ Cent.:50 per i':af-
frartcSltefy^s;? ''̂  raocomaiidtiione di 
ogni 10 BiglieUi.) 
.•J!«biglietti dell̂ iffliLotteria dì Torino 

sì vendono pressa^iuu t canabìavaluta, 

«della Concordia vide .che le ba^dl^;; i ^ ' ' ' « \ ? % ; , ^ r t l ^ 4 ' L ! * ! ^ ' 
^•"•^- • - ' d o v a of^&^'&o httore LvoniiAHas i'%i erano stata nàSGQSî tpJiatro i trofai or­

nanti i balconiv Gii ànièvi delle scuo-
"̂ l̂e gettarono piètreleifruppero ì vetri. 

Il ^pppritMO' dèli' albèrgo, dinanzi 
lalle minaccio della folla, consegnò le 
bandiere cha furono stracciata a bru­
ciate. La polizia disperse i pertur-

1. 

Carlo Vi'SOìì. 3-21)3 

Il sottoscrìt to con recapito presso 

vetturali Piazza Cnìour già del la 
Biade avvisa il pubblico che fino dal 
giorno 7 giugno come di metodo per^^* 
gli anni scorsi assunse il t r aspor to 
dell' A c q a a d i I l a r e , e coasegua^ 
a do'niGiUo par bagni ed anche joar^ 
bibite. «̂̂ sssRs: 

Ogni giorno per tu t t a la s tag iona 
d ' e s t a t e prezzi onestissìmL 

u l 

ip 

ce^lgmiia li 
Quest 'ult i 

m 
« • a r l g i , * 5 . ̂  Durante la notte 

gfdella fostainazionale l* animazione e 
d b-illi noUa strada si prolungarono 
fino a stamane, 

I giornali raccontanfiiìJ.ei tedeschi 
insultarono un: capitano durante •̂ la-
rivista e sì ritirarono dinanzi aliami-
naccio doli a folla. 

" ^ -

_.-.^--.:'r,.. m 
-lì 

1 ^ . v i i ì^'-
''". 

ci:AraGioxE ÌNTAIUBIÌE eG^uiiyrirj 

^W mediante rEorìstìt^Jiigi? ZuHn rimedio i3ut>-
^ \issiiuo, di ineràT%nosa e sicura tuìì^ada. 

^1 

I l cholosi'a 

m 

^:h 

F r e x a s o I.» \I%A. a l 
In T ^ A o o v A , sf^%ande pi'QSSO tutte le Farmacie. - ^ i;;'--. 

"•. I . 

ir-1 ^ • ! 

•j&r 
i ? --

^ 

- M 

^ 1 . ' 

*-:^-^* 

m-. ATTESTATI 

l^ulouc!, 15 Dalla undici pom, 

# - ' 

del 13 alla stessa ora del 14 vi fu­
rono l i decessi. 

m a r s S g l i a , tSi. — BoUettino Uf^ 
fìolale dallo S ore p. daiMl3 alle ora 
8 p, daUM?!^! furono IVI dacossì dì 
cui G6 dì Lioiora. 

4t^l0it«aa«^K*la tVE;^-lttc», Ì 4 . 
Vi fu un caso dì cholera, 

r. <-l^, 

•̂ ien 1 c{n*ìiìanc<t / '^nani, l\>^o dirvi iutiuua felle n^$\,ó iiu: :iùi;ìamt'Enttì 

ù sano iKitìiu;^^ cuó uovt»ia usuilo favor^s yrê ^^vì U V^ì^Wàoo Vi saliua 
• V 

t)i-ì 

- l l«W>É*| l | l ' t ^ " " * * *Mt 

k^mnio StErAKì, Germte responsahila 

tì^'i 

S»; 
•.•-•-:• 

^^\mci/Uy-t !̂  ;-:> s> { i r ^ 'rni «^hhi la SoìMiir^taEiontì di Hberaruu affatto da o g a i 
doloro ĉ P 'n. --'i ^ l ̂ - = ^^ ^\.ì l iuto eS'lìlPV^l^ 

Ulivi iL^bUo di r:coiH^PCen:Èa:t1ho ìifivo ix Loro 
iniìsTirti^rniente d i imbbUc:v ragiontì l a stemma uUiuà 

Pi^.v^a, >./ < '̂̂ i.n :̂> /vVĉ '̂ . Conte CAfti.o Zoftsi, 

• - - I >• ^ 

mi 

•Jlrn'- '-. [ H Ì - " - ^ ' " - ^ ^ ' " ' l ' " " 1 t e ' , 1 , ^ ì i l - i -

| & . ^ ^ : '^ '^-^*rti- .-Jh,=M''H*'^'^^V<ntat 

fLI r 

?^:^L . . I 
T f i f l l 

• ^ • , ^ 1 

, , . ^ ? ^ 

• l i v i 

•f^ 

i : 

: -

% 

-.% ̂t ì i i 

• ' - J 

iAAflBln - ,ilL*Jin^iiitór~ - • . - S - . - - . - , = I H ' T V - 1 L ' . 
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•.^#g 
J- _ J L^ -

- • " - u 

"ji>-ir?:L'-:, 

-•1 

get V E ro si rìce?on^ 
* • • - • • 

a^òliislvamente presso A-
B Milaao presso A. 

OKI é C, Euè Fatibourg, S. Denis, 65 
% Via della Sala, N. 16. 

Kisat^?^ 

1 1 * ; 

Che offt'e la Ditta in,iH^,,,rp_^s Cambio - Valute 

^ ^ . 
Vende le €ìl>l>lSgak^j0iil Clr%lp£i,ll del Prestiti .CoìnunaU di BAKI 

YEWEZJA — MILANO a pagameutourateale mensile di sole Lire 
BARLETTA 

|C I ì% ̂ ® U E 
Il costo complessivo di queste qttnttro O^̂ Ĵ tĝ cesiom à»4ÌAA*#®Ojtì i if tnio peri6liipi« 

*CHro rmhvr&o ài li, h, ^B©,j,{^|chè vi^e^,4n^c>^at^ 
la Cartella di B? r̂i con. . . . , * , L. 1 5 0 
quella di-Barletta con » *flfO 
quella 41 Velnezia con . . , . . . . » 3 0 
e quella di Mitanrton . . . . . . . . t O 

" • • i - ^ ' l i i i i ' i i i ^ 

U. U Z^O 
lì compratore di quéste 06ò%azfòMi4^rÌ£rtóh' godè il vantaggio, dopo pagata la prima 

fata, di c^oRcorrere subito per ,Ì||Jt^ro a tutte Nf^Wncite, le quali HOUÒ di It. L. JI©0n5ÌlB. 
;iÉobiia,téiKiia, tornilo, M5Èé,'"l«o«i, mm, sèo, s®®, :sé®,"' 

Questa vendita è combinata in mrdo che il eonapraEore ha ogni mese la probabilità di 
• încei'ft ìin premio, peroh-è vi sono 418 Estrazioni alTanno, cioè al 

_ ^r- -flzL 

r. Kart 

1 

•.",S!>-=!J 

S 0 111 cena. 
> 

no 

Ilaria: 
lé"0 -Ae;«#glo » Baialo 

E' un acquisto di Cartelle Originali a comodo pagamento rateale mensile a cui pu 
concorrerò chiunque desidera con piccoli risparmi formaraj un òàpitale, il quale, olt ifed 
«ssictirarglì uh utile certo di lire i ® , gli lagcja. ^et^jre la s g i r ^ i a dì pf|,er vincere ogn 
saese un grpsso premio. 

In lùtite le prineipali,Città la suddetta Ditta tiene apposito incaricato, quindi ognuno 
ovunque si trovi può apprlSttare dì tale operazione, avendo il me^zo di poter'fSìPe i paga­
menti mensili senza tiessiitAa spesa. 

Ogni mese i Compratori rìoaveranno ©Fati® il*BoUettÌno dì Estraziene a saranno av-
Rìsati con lettera cnmsa nel caso di vncita.. 

.. NB. @t*®ŝ ^^® l ' i i t tpor lo 'mie« l la s i t e v a g l i » o, ff§«asi'f5€!9tB«BlII 
TEEm PASQpXLY 

VENEZIA 
.. '^^m^ 

: a^ . 

.='-
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hìtQ 50000 Bari 

» 25000 » 
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Estr, 10 Gennaio 
451 
838 
346 
638 
423 
514 
78*2 
088 

437 
859 
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isyi 
1883 

» 

3> 

Ì87& 
-1882 

1883 
1882 

» 

..i,^:^i£g^'-nf^!ST!^ 

Md'ppr^^QnianU in P(M&tfa sig. 

10 Aprile 
10 Aprile 
10 Aprile 
10 Aprila 
io Luglio 
10 Ottobre 
ié Gennaio 
2tf l^o^eHibre 1880 
Wàenimio 187a^, 
lQ,„Qennaio 1882 -
2d Novembre 1881 -
20^Nov^'mbrp 1882 -

:,^'^%Q> Maggiore J^^-1448 A, 

Il vemdvL&i 

GasttletMonferruto 

Ì<3î ,IioTa Giudecòa 
yènazia 
Wttè*ia 

Riva Lago Garda 
Venezia 
Palmanova 
Venesia. 
Casale Moaferraio 
Venezia 
Gavarzerò 

Ĵ h 

•;4&f^i;i^ 

^ l i ' eli IPsErigl 
Le C A I Ì S M : f^E-fEatlSKIBffj, per la loro morbidazxa, 

durata e perféi'tt perWabXyj-à aiifetMf^irazione, danno 
guarigioni inasperate con Calze, d^^jtrq Fabbriche. 

Scorsero ormai 5 0 AK3JI dacché vennero invantate da 
Le-Perdrìfil di Parigi ed in oggi sono ricercate in tutto, il 
Mondo, ciò che provala-loiro'grande superiti'rità su qualsiasi 
altra imittizione d',^]iTÌ 'pa;esì. 

Inviare le misure esatte della.-.eii'conferenza e dell'altez-
za che deve avereia calza prendendola al nudo con un nastro. 

i^roaato s Calza con cosciale,^*!. S 5 cad. — Calza con 
ginocchiera Sì. l ' I — Galla Wtièra X . 8 — Ginocchiera 
HJ. *S — Polpaccio X. H -^ Calzet|||ia S>ì^^. 

Deposito generale in OTll^iiiiià©, A. MANZONI e C* via S- Paolo, 11 — 
•via à\ Pietra, 91%-^ KapeSSi, Piazza Municipio, angolo via P. E- Imbrianf^ 27. 222 

, • - • 

1,1 

Dlstttleria a Vapore 

&. BDTOll e C. 
Proiiriotà Mmiì 

^ h '^ ̂  i^ A. 

'^I^^^. SBecialità Sello StaliliieEto 
Eiixir Coca 
^maro ili Felsìna 
Eu?a!yp!u3 
Monte Titano 
Arancio di Monaco 

î ^h 

^:-^-^:P>y-,y-

30 MEDAaiE 30 

l i l , oro Parili ffl 
Meia|.croIileE01881 

SciropfiWncenirati a vafiore per bibite 

Deposito de! BENEOICTOE do1?Àbbazia di Fècamp. 

*IÌ: 

IO 
Colombo 
Liquore della Forèsta 

Sari Gottardo 
Alpinista italiano 

Aasortimento dì Creme ed altri 
Liquori fini. 

«esteri e i^'a^J^nall 

• 

=v.|^5 3S 
3208 
5 . 

-^^-jj>v..^.--;n^^-sJg^>-^.-;i 

reffllHia alle I m m a ti Trento 1875 •- Parili 1818* IÌIABO 1881 
Ricca di cerborfato di ì'eno o gas arido carbonico, fra %sriacque i'ernìginose èjU pù 

digeiìb*!̂ -̂  e grfflìfa ii\ giallo. Viene (ÌEÌÌ pratici usata con grande uiiiità per le inflam-
V ma? MI ni dei v^ntncfAo è <h:g\i nnmìmmv^^ *̂̂  filìTtìzigni di cuore e di fegato, pê =̂ l© a 

i 
ITn m 

In rgf;d<ìTift djffpfl̂ sJto generale presso !B Tarmacia del .^aneo. 
; f i -?L u-

«I^UJM'J > 1 ^ I . I . . . - F l r V l « . 

' b - F 

f 

i 

-;^. 

^&WÌ^J!^.^jW??13S 

• " VIA s. P B : O S P É R O , N. 7. 
t>remiali con medaglia d'oro all'Esposizione Nazionale di Milano, 1381 

Vienna S873 — Filadellia 1876— Parigi 1878 — Sydney Ì879 — Melbourne 1880 
e Bruxelles 1880. 

H^^ 

1 

•^f-^i 

' ! • -

Il ircriaeà'IEfsisiiìiflìà è il;liq«ora;^r.più ìgìeriìco conoscinto. Esso è raccoman­
dato da celebrità mediche ed usato in molti Ospedali. Ii^J?e»nc4 Bi»saiffiffls& non 
si deve confondere cmi ìnolii Fernet messi in commercio da poco tempo e che 
non sono Me imperfètte e nocive imiti zioni. Il F e r n e t l l rsaiaca estingue la 
sete, fftcilita^ilK^igestione, stimola, l'appetito, guarisce le febbri,intermittenti, il 
mal di capo, capogiri,, M U nervosi, mal di fegato, spleen^ iaa\ di mare, nausee 
in genere. Esso ò W^M*n)itisigo-Saitl<':iiterleOi 

EFFETTIGARANTITI BA oERTiFiCATr MEDICI 

PKEFETTURA APOSTOLICA BEL BEKGAL-CENTRALE 
Bengal Ki^ì^ìagur^ 8 Maggio 1833. 

PREG. SIGNORI F.1I4I.JBANCA, 
Qualora le s s . ÈE. mi facesséiro Tagevolezza di lasciarmi avere^jUloro celebre 

F 4 J k ^ | B r a B S © t t a prezzi ridotti^^|pfe raQno,89gpp,,g^p|-enderei dodici doz-

^•^!' 

« ' 

^À-^ 
I - ! 

E'bttimo !*«¥ m'ffi©# ci è molto utile pei colerosi i quali non di rado co! solo 
uso del medesimo, snporaìio i l malore mortale, e ricuperano perfetta salute. 

In genera i il. «'®a'H©4JPaifcn|̂ ^^^^^ riesce molto vfiitaggioso per tutti i ma­
lanni prodotti da questo clima eccessivaaieute caldo. 

Devotissimo loro servo, ' T. Pozzi, Pref. Avi 
. i^-.^Ii7; 

MUNiCiPlO BI NAPOLI 
Èapolì;^ Z^icemòre 4 |73 , 

Gertifico io sottdtèrittb di avere soriimiìiÌB#Ìto nell'Ospedale déUtt'Oonocenia 
n ^ © r a a © t « r % ^ f a ai conpl|B|§m^i dì Colera con loro grandissimo giovamento. 
E notei;oÌ0 la toUeranza a siiTatlo liquore del tubo gastroenterico dei colerosi, i 
quali dopo cosi fiera malattia, sogliono avere sensibilìesìme le vie digestive. La 
prinoìflli^lilbhe è l'attività digestiva che sì ridesta, onde il progressivo benes­
sere ohe ì couvalescantivne irisentone. 

•ei? Afet̂ ico ^J'twano FRANCESCO FEDE. 
Per la rejiltà della firma del Dott. Francesco Fede. 

Il Sindaco SPINELLI. 
Visto la'Megaliszàlfìéne dèlia firma soprascritta del Siltkcofdì Nàpoli, pel Pre-

fétto s e g a e j a f i i ^ ^ 

a 

il 

i r ì ' j •.•;•• 

PREZZI: W Bottiglie da litro L. S,SO Piccole L, l«àO 

L -̂|-., 
&nrr. 

# • 

I ' • 

m 

V '.? 

' L 

- il 

ei ĉ  WM. li 1̂ 0 
FAiìMACISTA m,LEmAGO 

In soli tre giorni peretta guarigione dei 
T. ; . 1? î 

®o 
4 

• n 
L 

y. Tale rìmediòpsupera, tutti quelli fino ad ora conosciuti, per il pregio spocia-
'lÌS|||no che nella sua composizione non entrano sostanze corrosive e quindi non 

proìuee dolore né alcun altro inconveniente. 

Kul. festiisiia Ejirc 4. 

^< 

»£br^r; 

D 
GNAGO 

eposito in PADOVA presso il magaaziiiO ^&rneM& e farmacia-
GO presso l* inventore, e nello principali Farmacie d'Italia. 

In LE 
- 3238 

-V. ^ ? ; 

:̂? 

R0Ì^IP0K 

S.t 89 W et Titefìeid 

:c".,::ir;!:̂  

Preparato dÈìtó StadiUmenta^himico 
^ 

V u g h l u J^mSs Jboniloii 
S.t "W 89 C.t Titefìeld 

NUMERI DI SAGGIO brailS 
dello splendido, più e«5om«]isMÌ©® e unico^ 
Giornale di Mode, che eseguisca nelle propìrifê  
offìefWtutiVi cUchès su disegni originali ê  
del suo Museo speciale 

- | . -^^ . :k . , ^ l | . C i ' 

' j 

^ 

Il liquore ~ SCUT - WlNYs « è runi­
co preserv^t^ftò-O^i^o gli inÉffiveniejoti,pro­
dotti da|||;tÉDalaria, dai luoghi umidi e pa­
ludosi, dagli odori iVauseanii cui y;inno sog­
gette le abitazioni del ijóvero e àèt ricco, 
per la prossimità dì magazzèiìi^ deposi^, 
stalle ecc. ecc. che attiradtf^^^oi loro mefì 
tici odori tanti insetti nocivi alia sulute 0 
segnatamente il bacillo generatore dei 

^ - - ^ fc I J i i ' j l : 

È un liquore alconlico corno il Qognuc, 
di un Siìpore lo!li3rabite,.Éi<i ogni tempera' 
mWW poicWpuò pmderBi ttìicho uUun-

Comia'^^preservativo, basta un cucchiai 
• • • u a o i ) 

(iìfaUi/raoMn. 790,000 copie inWmguef^ 
si#4istrìbuiscono a ohi li domanda alla Séa» 
gioia© — Milatìo. 

PREZZI D'ABBONAMENTO 
franco nel lìegno 

anno sem. trim-^ 
^rmida Ediz. JG,— 9,— 5,— 

iccola » ''-Sp-̂  4,50 2,5a-
M é̂wgcSwììB© dà in uà 

anno ~ 
nali ; 
r e ; Ì€Si® disegni per ricami^, 
lavori, eco. La Grande Edi-

zionG ha inolire 3G figurini colorati artisti" 
camente all'acquarèllo. 

Tutte le Si^nove di buon gu^tp si iWi--
aizzino al Giornale di Mode 

Milanoj Corso Vittorio Emanuele 37, Milano 
per^avevo ^SIIiaTIS Nuoìoi'i di Saggio, 

incisioni arìgs* 
modelli dà taglia-

' - ] . , . ' 

da tavola oan\ .sei ore. 
VifcittMlmap. ..=/•.^j!;^Sl^^*Ì£Ì:«Ìi^^^3J^1^-!i-^'^- >.?"->-• f- m '% 
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ViiémQ, Tipògvttta del BacchigUoneCornere- Veneto, Via Po^xo Dìpihto, N. 3830 
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